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SPITEX RIVISTA 3/2014 | GIUCNO/LUCLIO SERVIZI

Larte della mediazione
Alessia Frey lavora per Opera Prima dal marzo 2013. Una donna
che, malgrado la sua giovane età, ha saputo subito calarsi nel ruolo
delicato di collocatrice badanti.

Spitex Rivista: In che cosa
consiste il ruolo di collocatrice?
Alessia Frey: Sostanzialmente faccio

da tramite tra la famiglia e la candida-

ta badante. Effettuo quindi i colloqui
con le candidate, incontro le famiglie
che fanno richiesta e cerchiamo la ri-

sposta ottimale ai loro bisogni. Spie-

go anche gli aspetti amministrativi, in

quanto I'anziano, con I'assunzione di

una badante, diventa a tutti gli effet-
ti un datore di lavoro.

Chi si rivolge a voi?
In genere sono i familiari, in quanto
I'anziano difficilmente puô occuparsi
di questi aspetti. Riceviamo segnala-
zioni anche dagli assistenti sociali di

Pro Senectute o di Pro Infirmis, come

pure dagli ospedali o dai Comuni.

Di quali informazioni dispongono
le famiglie?
Paradossalmente è meglio quando chi

ci chiama ha poche informazioni, cosi

possiamo spiegare bene il quadro
generale senza preconcetti. La nostra

preoccupazione è doppia: assicurare

una risposta ai bisogni nel rispetto del

quadro legale e della dignité della
badante. Non dimentichiamo infatti che

uno dei nostri scopi è quello dell'inte-

grazione delle donne nel mondo del

lavoro. Quello che inizialmente spaven-
ta sono gli aspetti burocratici legati al

fatto che I'anziano deve diventare un

datore di lavoro. Ma anche per questo
c'è la soluzione di affidare ad Opera
Prima la gestione amministrativa.

Quali tipi di badanti esistono?
Possiamo distinguere due tipi di

badanti: quella diurna (o a ore) che non

risiede in casa dell'anziano e quella
che abita in famiglia. Nella prima ti-
pologia troviamo soprattutto persone
domiciliate, mentre nella seconda an-

noveriamo, come emerso in una re-
cente ricerca, principalmente donne di

origine polacca che arrivano in Svizze-

ra dopo un periodo di residenza e

lavoro in Italia. Queste devono chiara-

mente disporre di una stanza dove

poter dormire.

Con quali difficoltà siete
confrontati?
La tempistica è sicuramente I'aspetto

più problematico. La richiesta in gene-
re è sempre urgente, perché bisogna

organizzare il rientro dall'ospedale o

perché la situazione è peggiorata in

modo repentino. A questo proposito
la collaborazione con i Servizi di cura

a domicilio è molto importante, in

quanto intervengono per primi e perché

dispongono di informazioni molto

utili sulla situazione.

Offrite dei momenti formazione?
II comitato di Opera Prima sta stu-
diando, in collaborazione con il setto-
re corsi della Croce Rossa, la possibilité

di organizzare una formazione

apposita per le badanti che lavorano

gia, tenendo quindi conto degli orari

più idonei.

Progetti futuri?
Il mio desiderio è quello di organizzare

un gruppo di parola per badanti. Si

tratta di momenti di incontro tra ope-
ratrici durante i quali, con l'aiuto di un

mediatore, possano esprimere le proprie

difficolté e i propri vissuti.

Intervista di Stefano Motta
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